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er 
il terrorismo 

Ti • • : m ; 
ON DEVE sorprendere che all'esito non delu-

iente dei colloqui tra Saragat e Kreisky-abbia cor-
fisposto un peggioramento della situazione in Alto 
kdige. Se il terrorismo è tornato alla ribalta pro
prio mentre i due ministri degli Esteri,esprimevano 
[ottimistica speranza che il loro prossimo incontro 
ii ottobre possa chiudere definitivamente la que
stione altoatesina, non se ne può ricavare soltanto 
Jhe i terroristi sono isolati e che il problema di po
etica estera posto dalla loro attività è ormai risolto. 
proprio le autorità austriache infatti si sono preoc-

ipate di segnalare quello che da anni noi comu
nisti andiamo dicendo, e cioè che le basi del terro-
ismo stanno anche nella Germania di Bonn e — 

[ggiungiamo ancora una volta — traggono alimento 
|alle non piccole organizzazioni di estrema destra 

ìe pretendono la revisione non soltanto della fron-
ì'era italo-austriaca ma anche di quelle tedesche. 

Basta accennare a questo per comprendere come 
>n si può risolvere la questione altoatesina sul 

Siano internazionale senza chiamare in causa la po
etica di Bonn col suo pervicace rifiuto di accettare 

attuali frontiere tedesche e, più in generale, la 
ìlitica atlantica che a questa linea dà, più o meno 

fiscretamente, un sostegno decisivo. . 
Comprendiamo , che non è semplice pretender 

lesto da un governo che, con tanti saluti ai soda
sti, deve limitarsi a esser o fedele o leale verso il 
itto atlantico. E riconosciamo anche le difficoltà 

Saragat che, per molto meno (e cioè per essersi 
Eiutato di far proprie le tesi della destra sulla que-

Jione altoatesina) si è visto attaccato alle spalle 
li dorótei (sulle colonne del Messaggero). Ma fino 
(quando non si avrà il coraggio di muoversi coe-
[ntemente in questa direzione non si darà ai ter-
fristi altoatesini il colpo decisivo per sconfiggerli 

piano politico. 

_ UANTO all'azione intrapresa sul piano interno 
h: stroncare il terrorismo, il giudizio si fa ancóra 
jù critico. Gli strumenti classici della repressione 
Ino stati i soli ad essere impiegati, e nel modo più 
Hitroproducente. I rastrellamenti di valli e paesi, 
Impiego massiccio delle forze armate, la grossola-
Età politica con la quale sono stati affrontati i de
pati problemi dei rapporti tra lo Stato e le popo-
zioni locali, l'insipienza militaresca con cui sono • 
iti esposti giovani soldati ai colpi di un nemico 
jricoloso e sfuggente, in un ambiente favorevole. 
le imboscate e sfavorevole all'impiego di grossi 
^ritingenti di truppa, hanno finito per creare pro
pone e omertà attorno a chi si voleva colpire. 
atto ciò è degnamente culminato nel piccolo «< caso 
luliano» dell'Alto Adige, grottesca traduzione in 
kgua tedesca dei macabro episodio che Sceiba ci 
scontò in dialetto siciliano. Ed è inutile che i rap-
?sentanti del governo a Bolzano'si affannino a' 
airci nuovi particolari e nuove versioni di fatti; 
quali il governo è chiamato a render conto di 

£nte al Parlamento. Quel che è avvenuto finora 
_ abbastanza per sottolineare che è inammissi-
umiliare o punire una minoranza nazionale 

fchè in essa serpeggia lo sciovinismo e perchè ter-
Hsti ispirati e armati da ben individuate forze 
litiche straniere speculano sui problemi e sulle 
facoltà della collocazione di questa minoranza al-
fcterno della repubblica italiana. 

{E' SI PUÒ' soprattutto accettare che questa of-. 
siva poliziesca cui è stata sottoposta una pro
na italiana serva ad eludere i reali problemi 
Itici che la storia antica e recente dell'Alto Adige 
fé al governo centrale e a quello regionale. 

testa da chiarire se a questo si è giunti per gli 
sntamenti e gli indirizzi dettati da Roma o perchè 
ìeccanismo poliziesco che è stato messo in mo
mento evidentemente non è guarito dalle tare del 

ito. Nell'una o nell'altra ipotesi, la minoranza 
^atesina ha ragione sul serio di chiedersi che cosa 
cambiato con il governo di centro-sinistra. 
fon esitiamo naturalmente a riconoscere che il 
iglio di questioni lasciateci in eredità dallo scio-
;mo fascista, dall'espansionismo nazista e poi 

le incertezze, dagli errori, dalla sciocca furbizia 
j governi democristiani, non è facile a sciogliere. 
(non è nemmeno impossibile, se si guarda con 

io democratico ai problemi di quelle popola
l i E non c'è bisogno di rifarsi soltanto all'espe-

della Jugoslavia che ha anch'essa risolto un 
>lema di convivenza con una minoranza tedesca. 

le debite differenze, si può richiamare l'esem-
|del governo regionale valdostano che con la sua 
icia democratica e rinnovatrice ha risolto nel 

)o migliore la spinta separatistica che pure era 
venti anni or sono. 

Seduta fiume al congresso de 

Aniello Coppola 

la tensione politica 
cresco in Alto Adige 

BOLZANO, 14. 
• Giornata calma sul piano -militare-, quella odier

na in Alto Adige, ma densa di importanti sviluppi 
•olitici. La SVP, attraverso il quotidiano -Dolomiten., 

Jenuncia gravi episodi di repressione poliziesca dopo 
i» sparatoria di Gala, e ne fa motivo per rilanciare 

lima violenta campagna nazionalistica. Le autorità 
•Italiane di governo, in una conferenza-stampa, am-
jrnettono che I terroristi all'opera attualmente in Alto 
f Adi gè sono pochissimi, da contarsi sulle dita. Un 
•altro alpino, Vincenzo Grossi, è rimasto accidente!-
[mente ferito mentre era di guardia a una condotte 
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scoprono le carte 

linea 
Addio 

a Napoli 
La terza giornata del 

IX Congresso della DC ha 
ieri registrato una prima ; 
controffensiva dorotea che 
ha fatto perno, dopo le 
scialbe apparizioni prece
denti di Russo e Gui, su un 
discorso dell'on. Piccoli 
portavoce numero uno del
la corrente. Si è trattato 
di un discorso volutamente 
e esplosivo », che ha solle
vato tumulti, incidenti, cla
mori. Ma al di là • della, 
grinta clericale • sfoggiata 
senza- complessi dal dele
gato trentino (la cui im
modestia è giunta1 a ri
cordare « il mio concitta
dino De Gasperì » e la cui. 
demagogia a informare di 
avere egli patito < la dura 
fame », l'intervento di Pic
coli è apparso, in sostanza, 
dettato, oltreché da pro
fondi rancori di fazione, 
soprattutto da una intensa 
paura politica del •< collo
quio con " il comunismo » 
che, egli ha amaramente 
preconizzato, «sarà la spi
na e il travaglio costante 
della DC nei prossimi an
ni ». Dalla franchezza del
l'ammissione di ciò che è 
il nodo reale, e non più 
sussurrato, di questo Con
gresso, il deputato doroteo 
è saltato, con calcolato do
saggio • della più comizie-
sca demagogia, alla con
clusione che, costatata la 
esistenza del problema, la 
soluzione é negarlo. Di qui 
l'atto di accusa brutale, tra 
il ricattatorio e l'irraziona
le, alle sinistre in blocco, 
e in particolare a Donat-
Cattin: additato, in quan
to « immoderato », al lin
ciaggio politico del Con
gresso. ' , . 

Fieramente il Piccoli ha 
scoperto le carte, rivendi
cando a sé e ai suoi i di
ritti e i meriti del * mode-

• rotismo », esaltando Ru
mor, e anche Moro, come 
portatori sinceri, del con
servatorismo cattolico nel 
centrosinistra. 

La dichiarazione di prin
cipio « moderata », ha pro
curato a Piccoli, alla fine 
della sua filippica, uno 
spettacolare abbraccio del . 
segretario politico e un • 
imbarazzato silenzio del • 
Presidente del Consiglio. 
Mai..in effetti, lo^* spirito 
di Napoli» era apparso in 
una - assemblea, de ' tanto.' 
soffocato e massacrato • co
m'è apparso ieri, dopo la 
premeditata eccitazione di 
Piccoli di tutti i più tor-

, bidi : sedimenti conserva-
" fori presenti nella parte 
più grigia dell'assemblea. 
scatenata ed eccitata con
tro gli < innovatóri», gli 
« intellettuali », i «prpblé-
matici », tutti' ' passibili 
dell'accusa estrema ' di 
filo-comunismo. ' L'ipoteca 
dorotea si è fatta coti'pe
sante che non si vede co
me il PSI, malgrado le 
parole : melate di Piccoli 
nei suoi confronti, possa 
digerirla passivamente. 

Vedremo come il Con- • 
gresso, nella'sua parte me
no suggestionabile, • reagi
rà al ricatto e alla minac
cia, cogliendone l'intima e 
un po' disperata debolez
za politica. Quel che ieri si 
è potuto notare è che, nel 
campo fanfaniano, dopo lo 
intervento di Forlani si 
è registrato un piatto in
tervento di Bosco, il quale 
ha mosso al governo cri
tiche dalla parte opposta 
di quella tenuta da Forlk' 
ni, giungendo a lamenta
re scarsa iniziativa in ma
teria di « rottura » deì\e 
giunte di sinistro. Se que
sti sono i primi risultati 
degli accordi interni e d/ette 
brutalizzazioni dorotea.itcrn 
c'è da congratularsi con la 
fermezza e la tempra di 
questo settore della «lini-

•**•*• m. f. 

Piccoli dà una interpre
tazione nettamente ar
retrata e anticomunista 
della attuale politica 
governativa attaccando 
violentemente le sini
stre de - Gli interventi 
di Misasi (« base ») Ra
di e Bosco (fanfaniani) 
e Gui-Il tema della pre
senza comunista resta 

dominante 
' ' : "• !,';''''\::7:' ' . .i " ; , ; ,.,,'••• ' 

Il tema del rapporto dei 
cattolici (della DC) con i co
munisti, continua a dominare 
i discorsi di.questo nono con
gresso democristiano più che 
in qualunque assise prece
dente del maggiore partito 
italiano. ••• ., . 

Flaminio Piccoli — che è 
fuori di ogni sospetto, essen
do l'uomo di punta della de
stra dorotea — ha dovuto am
mettere anch'egli questa real
tà. Parlando ieri nel tardo 
pomeriggio, Piccoli ha detto: 
e Malgrado l'applauso since
ro che ha accolto la riaffer
mazione del tradizionale an
ticomunismo • democristiano, 
fatta da Rumor nella sua re
lazione, è : inùtile illuderci: 
il tema del colloquio con il 
comunismo sarà il travàglio, 
sarà la spinta nostra costan
te nei prossimi anni ». 

E' una affermazione che 
Piccoli ha fatta con'angoscia, 
con toni. addirittura dispe
rati. Non pei* caso, poi, tutto 
il suo intervento è. stato de
dicato alla esaltazione' — 
quasi un « manifesto > pro
grammatico— del «modera
tismo » de, del cemento «con
servatore» che deve sorrèg
gere (a suo parere) l'edifi
cio del centro-sinistra ingab
biandoci definitivamente in 
chiave anticomunista il PSI. 
Comunque anche Piccoli ha 
dovuto ammettere ' che la 
« spina » ' del problema del 
colloquio " con i - comunisti 
esiste e sussisterà. Non . è 
stato solo.. • 

Non meno -- chiaro infat
ti' STA stato, proprio prima 
di Piccoli e naturalmente 
con opposta ispirazione, ' il 
discorso del « basista > Misa
si: « Solo una visione dina
mica della politica di centro
sinistra può rendere quella 
politica. aderente alla mute
vole realtà del paese; "solo 
un dialogo non statico e pre
costituito con le forze politi
che può dare a essa il neces
sario respiro ». •. 

Naturalmente questi insi
stiti riferimenti ai termini 
« nuovi » in cui si pone il 
problema dei rapporti con il 
PCI sono stati. circondati,. o 
attenuati, o. meglio spiegati 
da vecchie;tematiche di an
ticomunismo tradizionale, di 
moderatismo, di velleitari
smo confuso: appunto Picco
li è stato esemplare sotto que
sto aspetto. I suoi accenti 
esasperati contro le sinistre 
de, la sua fanatica esaltazio
ne dello spirito conservatore 
che anima la politica de. 
hanno messo r.ddirittura in 
imbarazzo gran parte della 
corrente doroiea. Moro in 
particolare è apparso assai 
irritato. 

Nella giornata, • oltre * 
quelli che abbiamo detto, gli 
intervèntf più interessanti 
sono stati quello, del mini
stro Giii,. del sindacalista 
Scalia, del « basista » Misasi. 
del fanfaniano Radi e. (in ter
mini di « destra >" opposti e 
quelli di Forlani'* di Radi) 
del fanfaniano . Bosco. .Rddi 
ha fatto un discorso cen
trato — secondo la Jinéa 
che sembra essere stata" scel
ta dai fanfaniani per ' con
durre il loro attacco al «mo
deratismo >><li JÌOTO •— sul 
tema della pcognmmézìtraè. 
« Noi cattolici, ha detto, non 

Rientrato ancora una volta il colpo di stato a Saigon 

Gli americani hanno 
salvato il gen. Khan 

Un « accordo » fra i ribelli e il 
generale - Sommossa militare 
nella base di Cantho - Grotte
sche dichiarazioni dei protago

nisti del putsch 
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SAIGON — Carri armati carichi di soldati circondano la residenza-del primo mi
nistro poco prima del colpo di stato ., . (Telefoto AP-«l'Unità») 

SAIGON — Il generale Dnong Van Dòc e il comandante dell'aviazione militare ge
nerale Ngnyen Cao Ky durante la conferenza stampa (Telefoto ANSA-«l'Unità») 

Per il 28-29 

I braccianti proclamano 
due giorni di sciopero 

Sbloccane i provvedimenti legislativi fermi do mesi 

u.b. 
(Segue m pagina 2) 

La Féderbraccianti ha pro-
damato due giornata di 
sciopero per i giorni 28 e 
29 settembre. Le organizza
zioni provinciali, in base al
le situazioni locali e alle 
possibilità di estensione uni
taria del movimento, deci
deranno le forme in cui si 
articolerà la . manifestazione 
nazionale. . 
- Alla base della decisione 
sta la completa insoddisfa
zione, da parte della catego
ria, per il modo in cui la 
situazione si è sviluppata In 
merito ai trattamenti previ 
denziali, al contratto nazio
nale dei braccianti, alle que
stioni inerenti la politica 
agraria. 

Previdenza: rimane inso
luto il problema della parità 
poiché-,il governo e la mag
gioranza si oppongono alla 
legge d'iniziativa popolare 
attualmente davanti a l l a 
Commissione-Lavoro del Se
nato. Di conseguenza non 
vengono rivisti gli • attuali 
sistemi di finanziamento del
la previdenza (gli agrari 
evadono scandalosamente 
contributi) ne i sistemi di 
collocamento della manodo
pera, specialmente nel Sud 

Contratto- unico nazionale:ad un -indirizzo di politica 
la trattativa separata, esclu 
dendo : l'organizzazione più 
forte, ha fatto il giuoco del
la Confagricoltura che non 
solo nega sostanziali miglio
ramenti al contratto nazio
nale ma ha tratto motivo dal 
cedimento della CISL per ir
rigidirsi anche nelle provin
ce. E" contro questa più ac
canita resistenza che si scon 
trano le lotte, anche unita
rie, dei lavoratori 

Occupazione: • il disimpe
gno produttivo di una parte 
del padronato agrario sta 
producendo, in alcune regio
ni. l'aumento della disoccu 
nazione riducendo le giorna
te lavorate in un anno dai 
braccianti. . 

Politica agraria: la Fédei 
braccanti chiede ai lavora
tori di/respingere «l'attacco 
padronale e la politica dei 
redditi perchè ' si dia . corso 

economica ed - agraria, . nel 
quadro della quale, mentre 
si devono avviare e portare 
avanti le necessarie riforme 
di struttura, siano risolti su
bito positivamente i proble
mi della parità previdenzia
le, dell' accertamento, del 
collocamento, del finanzia
mento della previdenza so
ciale . agricola, dell'avanza
mento contrattuale e salaria
le, della piena occupazione». 

Questo il quadro in cui si 
inseriscono le giornate di 
sciopero del 28-29 settembre. 
Esse mettono m luce l'esi
stenza 'd i ' un tentativo, da 
parte della grande proprietà 
terriera e del governo, - di 
bloccare • i lavoratori sulle 
posizioni degli anni passati 
o addirittura — come nel 
caso della - previdenza nel 
Sud — di respingerli indie
tro. Si tratterebbe, ha scrii 
to il Popolo, di dare un e ri
costituente» alla grande pro
prietà terriera fatto di bloc
co salariale e di esenzioni 
contributive. I lavoratori 
non possono che rifiutare un 
tal genere di rimedi, con la 
lotta più ampia ed unitaria 
possìbile. 

* •, 

SAIGON, 14. 
Il colpo di stato che all'al

ba di ieri aveva rovesciato 
il gen. Khan è durato meno 
di 24 ore. Stamattina il gen. 
Cao Ky, comandante del
l'aviazione, ha convocato i 
giornalisti avendo al fianco 
uno degli autori del colpo, il 
gen. Duong Van Due, il qua
le appariva nervoso e sul pun
to di scoppiare in lacrime. 

Con la massima impudenza 
Cao Ky ha dichiarato: «Non 
c'è stato nessun colpo di sta
to a Saigon. C'è stato solo un 
movimento di truppe del tut
to normale ». Poi, il gen. 
Duong Van Due, che eviden
temente aveva da pensare ad 
altro che alla coerenza delle 
dichiarazioni che si andavano 
facendo, dichiarava di aver 
voluto rovesciare il governo 
soltanto « a causa del trasfe
rimento nella capitale di al
cuni : elementi neutralisti e 
della presenza di alcuni filo
comunisti nel governo ». 

Infine il gen. Khan, rien
trato a Saigon nel pomerig
gio da Cap St. Jacques, dove 
si era rifugiato, ha tenuto 
anch'egli una conferenza 
stampa aggiungendo un'altra 
nota grottesca a tutto l'affa
re: . « Sono stato commosso e 
colpito — ha detto — per la 
manifestazione di unità data 
nei due giorni passati dai ca
pi dell'esercito ». 

Cosi i generali di Saigon, 
che stanotte erano ancora sul 
punto di sbranarsi l'un l'al
tro senza pietà, si sono rimes
si d'accordo su un nuovo pro
gramma, che è poi un pro
gramma già abbastanza vec
chio: esso era stato già sotto
posto dai ribelli a Khan due 
giorni prima del colpo di Sta
to. Lo stesso Due ha oggi il
lustrato ai giornalisti i punti 
principali di questo accordo: 
« Porre fine ai tentativi dei 
"Vietcong" di conquistare il 
potere nel Vietnam del sud; 
eliminare tutti gli elementi 
"Vietcong" e i loro "fantoc
ci" dagli organismi governa
tivi e dall'amministrazione; 
formare una nazione unita 
senza distinzioni basate sulla 
religione; imparzialità dell'at
teggiamento del governo ver
so tutti i cittadini ». 

Chi siano i « Vietcong » ce
lati nel governo, Due non lo 
ha voluto dire. La notizia è 
del resto tanto nuova e grot
tesca che persino i giornalisti 
americani sono rimasti sba
lorditi. . - « • 
' Quasi tutti i generali, com
preso il comandante dell'avia
zione Cao Ky, avevano firma
to l'elenco delle richieste sot
toposte a Khan, pur dissen
tendo sui modi per accele
rarne o forzarne l'accettazio
ne da parte del primo mi
nistro. E' stato così che alcu
ni generali, fra cui Lan van 
Phat e Doung Van Due, de
cidevano di passare all'azione 
armata, cercando addirittura 
di rovesciare il primo mini
stro. Cao Ky non si univa lo
ro, ed a questo punto entra 
vano in campo gli americani. 
A Washington il dipartimen
to di stato dichiarava subito, 
in due occasioni distinte, di 
considerare sempre Khan co
me il primo ministro in cari
ca, e il « triumvirato » mili
tare come il più alto organi
smo ufficiale di Saigon. 

All'azione diretta pensava 
no gli alti ufficiali dell'avia
zione americana di stanza al 
l'aeroporto di Saigon, i quali 
obbligavano Cao Ky a dichia
rarsi contro il colpo di stato, 
ed a minacciare l'intervento 
degli aerei contro i ribelli 
Aerei militari, per tutto H 

(Segue in mltimm pmgmm) 

SAIGON — Il gene
rale Lam Van Phatf 
uno dei principali 
autori del colpo di 
Stato (Telefoto) 

Paolo VI 
preannuncia 
netti limiti 
al potere 
dei vescovi 
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Ippolito lascia 
il carcero 

(per ossero 
operato) mentri 

riprendo 
H processo 
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L'Italsider 
(azienda 
di Stato) 
apre il 
varco ai 
monopoli 
nei porti 
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